




La biblioteca del Consiglio regionale della 
Toscana

Nasce nel 1971 con la molteplice finalità:
� Fornire supporto informativo e documentario agli 

organi ed agli uffici della Regione;
� Fornire ai cittadini una corretta informazione 

sull’attività dell’ente e sulle materie di sua 
competenza;

� Diffondere per i cittadini la conoscenza della 
Toscana.













Cosa c’è in Biblioteca?

� La biblioteca mette a disposizione un ricco patrimonio 
di volumi e documenti, come descritto dalla Carta delle 
Collezioni.

� Libri e riviste in materia giuridica, amministrativa, socio-
politico e economico, pubblicazioni ufficiali e banche 
dati giuridiche.



Cosa c’è in Biblioteca?

� Nella sezione BIT:

   Libri e riviste riguardanti storia, società, arte, 
tradizioni popolare, geografia e ambiente 
della Toscana e dei suoi comuni.











OPAC: Che cos’è?

   OPAC (Online Public Access Catalogue) è la 
prima fonte di informazione per gli utenti, è il 
catalogo collettivo in linea di tutte le strutture 
documentarie di un determinato Ente.

    Dall’Opac si possono fare ricerche per: 
autore, titolo, soggetto, classificazione e 
ricerca libera, cioè cercare un termine oppure 
una stringa di termini.





Volumi doppi Fondo Mugnaini

     Il nostro lavoro è proseguito con il controllo di volumi doppi del 
Fondo Mugnaini e provvisoriamente sistemati in scatole. Tale 
controllo per verificare l’opportunità di mantenere o meno la doppia 
copia, o prevedere un loro eventuale scarto/omaggio ad altre 
biblioteche.

     Abbiamo fatto la ricerca sui seguenti cataloghi Opac:
� Catalogo Opac Sebina (Catalogo del Cobire = Coordinamento 

biblioteca regione Toscana);
� Catalogo Opac Sdiaf (catalogo delle biblioteche del Sistema 

Documentario Integrato dell’Area Fiorentina);
� Catalogo Opac BNCF (catalogo della Biblioteca Nazionale di 

Firenze e della Marucelliana)



Procedura effettuata:
Parte 1

� abbiamo effettuato un controllo  lavorando dal Back-
office  di Sebina indicando nella ricerca il titolo e 
l’autore, per controllare se il libro era effettivamente una 
doppia copia, indicato come “FMD”;

� controllo  sul catalogo Sdiaf  per vedere se il volume è 
posseduto da una biblioteca fiorentina e la disponibilità 
al prestito;

� controllo sul catalogo della Biblioteca Nazionale e  
Marucelliana  per vedere se il volume è posseduto e la 
disponibilità al prestito;







     Nel caso che il volume sia posseduto da tutti e quindi 
effettivamente un doppione, viene inserito in un 
elenco in formato EXCEL , riportando in “inventari e 
collocazioni” i seguenti dati:

�  l’anno di edizione,
�  il numero di collocazione sequenziale,
�  il n° di copie
�  il n° FMD, andando su “inventari e collocazioni”.

Procedura effettuata:
Parte 1



Procedura effettuata:
Parte 2

� Abbiamo trascritto il n° di FMD  a lapis nella pagina 
iniziale del libro e poi incollato un’ etichetta  con 
scritto il numero di collocazione sequenziale 
(es.1,2,3…) sulla costola del libro.

� Collocazione dei libri  sugli scaffali in ordine 
sequenziale.

    Questo elenco servirà per inviare alle Biblioteche 
toscane che fanno parte di una rete pubblica la 
comunicazione di disponibilità di questi omaggi.





    Un’altra attività eseguita presso la BIT  è stata 
la scelta  tra volumi doppi.

    Abbiamo utilizzato il procedimento già illustrato, 
facendo però una distinzione dei volumi da 
inserire in elenco excell come copie gratuite  
per l’utenza, oppure come omaggi/scambi  per 
altre biblioteche. 

    Molti di questi libri sono di tema artistico e 
letterario.   





� Aggiornamento del n° delle copie doppie 
pubblicate dall’Ente Regione per poterle 
distribuire gratuitamente all’utenza con 
l’inserimento dei dati in catalogo.








